
Coronavirus,  i  dieci
comandamenti da seguire
Dal Ministero della salute arrivano i dieci comandamenti da
seguire per prevenire l’infezione da coronavirus (SARS-CoV-2)

 

1 – Lavati spesso le mani

Il lavaggio e la disinfezione delle mani sono decisivi per
prevenire l’infezione. Le mani vanno lavate con acqua e sapone
per almeno 20 secondi.Se non sono disponibili acqua e sapone,
è possibile utilizzare anche un disinfettante per mani a base
di alcol al 60%. Lavarsi le mani elimina il virus

2 – Evita il contatto ravvicinato con persone che soffrono di
infezioni acute

Mantieni almeno un metro di distanza dalle altre persone, in
particolare  quando  tossiscono  o  starnutiscono  o  hanno  la
febbre, perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva
e può essere trasmesso a distanza ravvicinata.

3 – Non toccarti occhi, naso e bocca con le mani

Il virus si trasmette principalmente per via respiratoria, ma
può entrare nel corpo anche attraverso gli occhi, il naso e la
bocca, quindi evita di toccarli con le mani non ben lavate. Le
mani,  infatti,  possono  venire  a  contatto  con  superfici
contaminate dal virus e trasmetterlo al tuo corpo.

4 – Copri bocca e naso se starnutisci o tossisci

Se  hai  un’infezione  respiratoria  acuta,  evita  contatti
ravvicinati con le altre persone, tossisci all’interno del
gomito o di un fazzoletto, preferibilmente monouso, indossa
una mascherina e lavati le mani. Se ti copri la bocca con le
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mani potresti contaminare oggetti o persone con cui vieni a
contatto.

5 – Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a meno che
siano prescritti dal medico

Allo stato attuale non ci sono evidenze scientifiche che l’uso
dei  farmaci  antivirali  prevenga  l’infezione  da  nuovo
coronavirus  (SARS-CoV-2).  Gli  antibiotici  non  funzionano
contro i virus, ma solo contro i batteri. Il SARS-CoV-2 è, per
l’appunto,  un  virus  e  quindi  gli  antibiotici  non  vengono
utilizzati come mezzo di prevenzione o trattamento, a meno che
non subentrino co-infezioni batteriche

6 – Pulisci le superfici con disinfettanti a base di cloro o
alcol

I  disinfettanti  chimici  che  possono  uccidere  il  nuovo
coronavirus  (SARS-CoV-2)  sulle  superfici  includono
disinfettanti a base di candeggina / cloro, solventi, etanolo
al 75%, acido peracetico e cloroformio. Il tuo medico e il tuo
farmacista sapranno consigliarti.

7 – Usa la mascherina solo se sospetti di essere malato o
assisti persone malate

L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare
una mascherina solo se sospetti di aver contratto il nuovo
coronavirus, e presenti sintomi quali tosse o starnuti, o se
ti prendi cura di una persona con sospetta infezione da nuovo
coronavirus (viaggio recente in Cina e sintomi respiratori

8 – I prodotti MADE IN CHINA e i pacchi ricevuti dalla Cina
non sono pericolosi

L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato che le
persone che ricevono pacchi dalla Cina non sono a rischio di
contrarre  il  nuovo  coronavirus,  perché  non  è  in  grado  di
sopravvivere a lungo sulle superfici. A tutt’oggi non abbiamo



alcuna  evidenza  che  oggetti,  prodotti  in  Cina  o  altrove,
possano trasmettere il nuovo coronavirus (SARS-CoV-2).

9 – Contatta il numero verde 1500 se hai febbre o tosse e sei
tornato dalla Cina da meno di 14 giorni

l periodo di incubazione del nuovo coronavirus è compreso tra
1 e 14 giorni. Se sei tornato da un viaggio in Cina da meno di
14 giorni, o sei stato a contatto con persone tornate dalla
Cina  da  meno  di  14  giorni,  e  ti  viene  febbre,  tosse,
difficoltà respiratorie, dolori muscolari, stanchezza chiama
il numero verde 1500 del Ministero della Salute per avere
informazioni su cosa fare. Indossa una mascherina, se sei a
contatto  con  altre  persone,  usa  fazzoletti  usa  e  getta  e
lavati bene le mani.

10  –  Gli  animali  da  compagnia  non  diffondono  il  nuovo
coronavirus

Al momento, non ci sono prove che animali da compagnia come
cani e gatti possano essere infettati dal virus. Tuttavia, è
sempre  bene  lavarsi  le  mani  con  acqua  e  sapone  dopo  il
contatto con gli animali da compagnia.

 

Giorno della Memoria 2020
Un fitto calendario di appuntamenti pubblici per ricordare la
tragedia della Shoah con uno sguardo rivolto al presente e al
futuro. Questo il senso delle iniziative per il Giorno della
Memoria 2020 promosse e organizzate dal Consiglio regionale
del Piemonte – Comitato Resistenza e Costituzione e dal Polo
del ‘900.
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Un  programma  che  coinvolgerà  attivamente  i  giovani  con
l’obiettivo  di  una  “staffetta  generazionale”  che  sappia
garantire la continuità delle conoscenze e comprendere, sino
in fondo, il significato delle tragedie della storia e il
dovere della memoria.
Alcuni  momenti  pubblici  daranno  il  senso  generale  del
calendario  che  interesserà  Torino  e  tutte  le  province
piemontesi.

Lunedì 27 gennaio dalle ore 10, Palazzo Lascaris, sede del
Consiglio  regionale  (via  Alfieri  15,  Torino)  diventerà  il
“palazzo  della  memoria”  con  incontri,  letture,  proiezioni,
immagini.
Per un’intera mattinata verranno coinvolti gli studenti di
varie classi, dai più giovani ai giovanissimi, in un percorso
interattivo  che,  partendo  proprio  dal  racconto  di  quanto
avvenuto 75 anni fa, li avvicini a quanto accade nel mondo ai
giorni nostri e li faccia riflettere su cosa oggi voglia dire
deportazione, prevaricazione, abuso, ingiustizia.

Suddivisi in gruppi gli studenti parteciperanno a  diversi
incontri:
– con gli storici dell’Istoreto che illustreranno (con le
immagini cartografiche sui conflitti nel mondo) il concetto di
genocidio;
– con le foto scattate da Paolo Siccardi, photoreporter con
all’attivo un’intensa attività di reportage internazionali che
proporrà un parallelo di immagini tra i lager nazisti e le
nuove guerre, discriminazioni e violenze contemporanee e tra i
disegni di Thomas Geve che raccontano i lager di Auschwitz e
Buchenwald e quelli realizzati dai bambini di Sarajevo durante
l’assedio nei primi anni ’90.

Parteciperanno  da  protagonisti  delle  letture  e  dei  vari
momenti  d’incontro  che  si  svolgeranno  anche  nell’aula  del
Consiglio regionale dove saranno ospitati:
– l’intervento dell’avv. Bruno Segre, testimone delle leggi
razziali e dell’antifascismo;



– la presentazione a cura dell’Ufficio Scolastico regionale
del Piemonte di un trailer del film “La stella di Andra e
Tati”,  il  primo  cartone  animato  rivolto  ai  ragazzi  che
racconta la Shoah;
– l’omaggio alla memoria della Shoah del pattinaggio artistico
e  della  danza  su  ghiaccio,  con  Edoardo  De  Bernardis,
allenatore  e  coreografo  internazionale  che  presenterà  i
filmati di alcune esibizioni sulle note di Schindler’s List e
La vita è bella;
– la performance del cantautore Carsico, con canzoni attinenti
al tema della Giornata della Memoria.

Il Consiglio regionale ha concesso il patrocinio al concerto
che si terrà la sera del 25 gennaio alle 21 al Conservatorio
“G. Verdi” di piazza Bodoni a Torino, dedicato a Primo Levi e
Elie Wiesel: “Un contrappunto a due voci: musica dall’abisso”.

Lunedì 27 gennaio, nell’Area spazi OFF TOPIC (via Pallavicino
35, Torino), una serie di iniziative sostenute dal Comitato
Resistenza e Costituzione:
–  l’installazione  della  mostra  fotografica  su  un  viaggio
realizzato nel 2019 alla ricerca delle rovine d’Europa fra
Buchenwald e Stare Jarozowice;
–  l’incontro  –  dibattito  in  collaborazione  con  Goethe
Institut, Istoreto e Museo Diffuso della Resistenza sui campi
di  sterminio  e  la  figura  di  Imre  Kertész,  scrittore
sopravvissuto ai campi di sterminio nazisti e Premio Nobel per
la letteratura nel 2002;
– la performance teatrale di video, arte e musica dal vivo
“Jedem  Das  Seine”  che  riprende  la  storia  del  campo  di
concentramento  di  Buchenwald.

Il Polo del ‘900 ha elaborato un programma di attività che
avrà come baricentro il Polo stesso (Via del Carmine,14) e i
luoghi della memoria della deportazione. Dai percorsi in città
come quelli intorno alle pietre d’inciampo ai laboratori per
bambini in collaborazione con le Biblioteche civiche, dagli
appuntamenti per le scuole come la rassegna la “Cineteca della



Deportazione” al teatro e alla musica, fino al 6 febbraio.

Il mattino del 27 gennaio si apre con una proiezione rivolta
alle  scuole  primarie  e  secondarie  di  primo  grado.  Sullo
schermo la storia di Funny Ben-Ami, la tredicenne che riuscì a
guidare un gruppo di altri bambini ebrei dalla Francia alla
Svizzera, scappando dalla persecuzione nazista dell’Olocausto.

Per  tutta  la  giornata,  apertura  straordinaria  del  Museo
Diffuso della Resistenza. Il percorso multimediale interattivo
dell’allestimento  permanente  conduce  il  visitatore  in  un
viaggio  virtuale  di  Torino  nel  decennio  che  va
dall’approvazione delle norme antiebraiche alla promulgazione
della Costituzione.

Due gli spettacoli teatrali serali. Con “Il caso Kaufmann”,
ispirato alla vera storia di Lehmann Katzenberger, in scena al
Polo  del  ‘900  le  conseguenze  dell’odio  e  del  pregiudizio
razziale attraverso la storia di un uomo ebreo condannato a
causa di una falsa accusa. Le pietre d’inciampo prendono vita,
invece, al Teatro Vittoria e raccontano, fra musica e parole,
la storia dei deportati italiani.

Stefano  Allasia,  presidente  del  Consiglio  regionale  e
presidente  del  Comitato  Resistenza  e  Costituzione

“Come ogni anno il Comitato Resistenza e Costituzione, che mi
onoro di presiedere, sosterrà le numerose iniziative promosse
dai partner e dai sei Istituti storici della Resistenza e
della Società contemporanea del Piemonte.
Si tratta di un fitto calendario di incontri con studenti e
testimoni delle leggi razziali, conferenze, mostre, dibattiti,
presentazioni di libri.
Tutto questo programma fa parte dell’impegno e dello sforzo
necessario  per  garantire  “una  staffetta  generazionale”  per
garantire la continuità delle conoscenze, affinché si possa
comprendere, sino in fondo, il significato della Shoah e il
dovere della memoria, il non dimenticare mai quanto accadde



allora, la lotta contro l’indifferenza e il torpore della
memoria”.

Sergio Soave, presidente Fondazione Polo del ‘900

“Il Giorno della memoria dovrebbe essere un giorno di profonda
riflessione, perché la memoria di quel periodo tragico della
storia dell’uomo, per quanto riguarda sia i sommersi che i
salvati, da sola non basta perché lascia tuttavia aperta non
solo la domanda sul come quelle orribili manifestazioni del
comportamento  umano  siano  potute  accadere,  ma  sul  perché
qualcosa di simile potrebbe nuovamente succedere (e infatti
succede) ancora oggi, a ottant’anni e più di distanza, per
responsabilità, come allora, di singoli politici – certo -, ma
assai più di un coscienza collettiva distratta, reticente o
complice”.

Francesca Leon, assessora alla Cultura del Comune di Torino

“Sono oltre 50 le organizzazioni  – associazioni, Istituzioni,
Musei, Biblioteche, Case del quartiere – che hanno contribuito
a creare il fitto programma di iniziative culturali per la
Giornata della Memoria 2020.
Gli appuntamenti si susseguiranno fino a marzo offrendo ai
cittadini  momenti  di  riflessione  e  ricordo  su  un  periodo
fondamentale della nostra Storia: circa 70 appuntamenti tra
spettacoli,  conferenze,  presentazioni  di  libri,  incontri  e
proiezioni con il coordinamento della Città di Torino.
Il Giorno della Memoria rappresenta ogni anno un invito forte
a non dimenticare mai quello che è stato e ribadisce con forza
la necessità di difendere i valori di democrazia e uguaglianza
per cui milioni di persone hanno sacrificato la propria vita”.

Dario Disegni, presidente Comunità Ebraica Torino

“A vent’anni dall’istituzione della legge sul Giorno della
Memoria, è nostro compito evitare i rischi di assuefazione o
di ritualizzazione di un evento che mantiene tutta la sua
importanza  in  un  momento  di  crisi  di  valori  nella  nostra



società.
Assistiamo infatti in questi ultimi tempi a una inquietante
recrudescenza di fenomeni di antisemitismo, di razzismo e di
odio nei confronti dei diversi.
Occorre pertanto fare fronte all’ignoranza e al pregiudizio
con  un’incessante  azione  culturale  ed  educativa,  rivolta
soprattutto alle giovani generazioni, trasmettendo la memoria
degli  orrori  della  Shoah,  ora  che  i  testimoni  diretti  di
quella  tragedia  stanno  uno  dopo  l’altro  scomparendo,  per
stimolare  un  forte  impegno  civile  contro  ogni  forma  di
intolleranza.
Non solo il 27 gennaio, ma 365 giorni all’anno”.

Alessandro Bollo, direttore della Fondazione Polo del ‘900

“Le iniziative dedicate al Giorno della Memoria sono state
realizzate grazie al lavoro congiunto e all’impegno di tutti
gli Enti del Polo del ‘900, per fornire alla cittadinanza
momenti  comuni  di  narrazione  dei  fatti  e  di  riflessione
collettiva, al Polo del ‘900 e fuori dal Polo, per grandi e
piccoli. Per parlare alle nuove generazioni e superare un
approccio formale e meramente celebrativo di questa ricorrenza
abbiamo pensato di utilizzare nuovi linguaggi e strumenti che
possano piuttosto attivare le coscienze civili e portare a una
comprensione  profonda  dei  fatti  in  riferimento  agli
accadimenti  più  attuali.  In  programma  tanti  spettacoli
teatrali,  laboratori  per  ragazzi,  musica,  passeggiate  in
città, letture per bambini e cinema con particolare attenzione
al mondo della scuola. Gli appuntamenti intorno al Giorno
della Memoria hanno avuto inizio il 14 gennaio e si concludono
il 6 febbraio”.



Aiuti  di  Stato:  la
Commissione  approva  un
sostegno  pubblico  di  3,2
miliardi di €
La Commissione europea ha approvato, ai sensi delle norme
dell’UE sugli aiuti di Stato, un importante progetto di comune
interesse  europeo  (“IPCEI”),  notificato  congiuntamente  da
Belgio, Finlandia, Francia, Germania, Italia, Polonia e Svezia
per  sostenere  la  ricerca  e  l’innovazione  nel  settore
prioritario  comune  europeo  delle  batterie.

I  sette  Stati  membri  erogheranno  nei  prossimi  anni
finanziamenti fino a circa 3,2 miliardi di € a favore di tale
progetto che ci si aspetta possa mobilitare 5 miliardi di €
supplementari di investimenti privati. Il completamento del
progetto  nel  suo  insieme  è  previsto  per  il  2031  (con  un
calendario diverso per i singoli sottoprogetti).

Margrethe  Vestager,  Vicepresidente  esecutiva  designata  per
“Un’Europa  pronta  per  l’era  digitale”  e  Commissaria
responsabile per la Concorrenza, ha dichiarato: “La produzione
di batterie in Europa riveste un interesse strategico per
l’economia e la società dato il suo potenziale in termini di
mobilità pulita e di energia, creazione di posti di lavoro,
sostenibilità e competitività. I nostri importanti progetti di
comune  interesse  favoriscono  la  cooperazione  tra  autorità
pubbliche  e  industrie  di  diversi  Stati  membri  per  la
realizzazione congiunta di ambiziosi progetti di innovazione
con ricadute positive per i settori industriali e le regioni.
L’aiuto  approvato  garantirà  che  questo  importante  progetto
possa  essere  realizzato  senza  falsare  indebitamente  la
concorrenza.”
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Maroš  Šefčovič,  Vicepresidente  per  le  Relazioni
interistituzionali  e  le  prospettive  strategiche,  ha
dichiarato: “I nostri sforzi per dare impulso all’innovazione
nell’ambito  dell’European  Battery  Alliance  si  stanno
traducendo nella creazione di forti partenariati industriali.
Grazie agli intensi sforzi prodigati da sette Stati membri,
dall’industria e dalla Commissione, si sta creando il primo
grande  ecosistema  paneuropeo  delle  batterie,  con  progetti
all’avanguardia  in  tutti  i  segmenti  di  questa  strategica
catena del valore. Abbiamo trovato la ricetta giusta per la

nostra  politica  industriale  del  21°  secolo:  una  forte
cooperazione  all’interno  del  settore  industriale,  un’azione
concertata volta ad accelerare l’innovazione dai “laboratori
al  mercato”,  la  combinazione  di  strumenti  finanziari
provenienti sia dal settore pubblico che da quello privato e
un quadro normativo proiettato verso il futuro per sostenere
un’economia europea più forte e basata sulla conoscenza”.

Il progetto coinvolgerà 17 partecipanti diretti, per lo più
soggetti del settore industriale, comprese le piccole e medie
imprese (PMI), alcuni dei quali con attività in più di uno
Stato  membro.  I  partecipanti  diretti  collaboreranno
strettamente tra loro e con oltre 70 partner esterni, quali
piccole e medie imprese (PMI) e organismi pubblici di ricerca
di tutta Europa.

Dopo intense discussioni tecniche, durate tre mesi, tra la
Commissione e i soggetti interessati, il progetto è stato
formalmente notificato alla Commissione nell’ottobre 2019 ai
fini della sua approvazione ai sensi delle norme dell’UE sugli
aiuti di Stato. Dopo la notifica, la Commissione ha completato
la sua valutazione e ha adottato rapidamente una decisione per
garantire  un’attuazione  del  progetto  sollecita  e  senza
intoppi.

 

Il progetto



La transizione verso la neutralità climatica, anche attraverso
una mobilità pulita e a basse emissioni, offrirà notevoli
opportunità per la crescita economica, la creazione di posti
di lavoro e lo sviluppo tecnologico. La domanda di batterie
dovrebbe crescere molto rapidamente negli anni a venire. Le
politiche  lungimiranti  in  materia  di  ricerca,  sviluppo  e
innovazione  avranno  un  ruolo  fondamentale  per  consentire
all’Europa  e  ai  suoi  Stati  membri  di  trarre  il  massimo
vantaggio  da  questa  transizione.  Alla  fine  del  2017  la
Commissione aveva varato la “European Battery Alliance” con
gli Stati membri e i rappresentanti dell’industria interessati
e nel maggio 2018 aveva adottato un piano d’azione strategico
per le batterie.

Il  progetto  di  oggi,  che  si  iscrive  in  questa  serie  di
iniziative,  sostiene  lo  sviluppo  di  tecnologie  altamente
innovative e sostenibili per le batterie agli ioni di litio
(elettrolita liquido e stato solido) che hanno una durata
maggiore, tempi di ricarica più brevi oltre ad essere più
sicure ed ecologiche di quelle attualmente disponibili. Il
progetto comporta attività di ricerca ambiziose e rischiose
per realizzare innovazioni che vadano oltre lo Stato dell’arte
in tutta la catena del valore delle batterie, dall’estrazione
e lavorazione delle materie prime, alla produzione di sostanze
chimiche avanzate, alla progettazione di celle e moduli di
batterie e alla loro integrazione nei sistemi intelligenti, al
riciclaggio e alla ridestinazione delle batterie usate.

Le innovazioni mireranno inoltre specificamente a migliorare
la sostenibilità ambientale in tutti i segmenti della catena
del  valore  delle  batterie,  con  l’obiettivo  di  ridurre
l’impronta di CO2 e i rifiuti generati nei differenti processi
di produzione e di mettere a punto processi di smantellamento,
riciclaggio  e  raffinamento  sostenibili  e  rispettosi
dell’ambiente,  in  linea  con  i  principi  dell’economia
circolare.

Più  nello  specifico,  i  partecipanti  al  progetto  e  i  loro
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partner concentreranno il loro lavoro su quattro settori:

(1)  Materie prime e materiali avanzati: il progetto mira a
definire processi innovativi sostenibili per l’estrazione, la
concentrazione,  la  raffinazione  e  la  purificazione  dei
minerali al fine di generare materie prime di elevata purezza.
Per quanto riguarda i materiali avanzati (come catodi, anodi e
elettroliti), il progetto si propone di migliorare i materiali
esistenti, o di crearne di nuovi, da utilizzare in celle di
batterie innovative.

(2)  Celle e moduli: il progetto mira a sviluppare celle e
moduli innovativi con l’obiettivo di garantire la sicurezza e
le  prestazioni  necessarie  sia  per  le  applicazioni
automobilistiche  sia  per  quelle  di  altro  tipo  (ad  es.,
accumulatori stazionari di energia, utensili elettrici, ecc.).

(3)   Sistemi  di  batterie:  il  progetto  ha  l’obiettivo  di
sviluppare sistemi innovativi di batterie, compresi software e
algoritmi per la gestione delle batterie e metodi di prova
innovativi.

(4)  Ridestinazione, riciclaggio e raffinazione: il progetto
ha l’obiettivo di mettere a punto processi sicuri e innovativi
per  la  raccolta,  lo  smantellamento,  la  ridestinazione,  il
riciclaggio e la raffinazione dei materiali riciclati.

 

Valutazione della Commissione

Quadro  relativo  ai  progetti  di  comune  interesse  europeo
(IPCEI)

La Commissione ha valutato il progetto proposto ai sensi delle
norme in materia di aiuti di Stato dell’UE, più in particolare
ai sensi della Comunicazione sulla promozione di importanti
progetti di comune interesse europeo (IPCEI). Nei casi in cui
non  possano  concretizzarsi  iniziative  private  a  sostegno
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dell’innovazione a causa del considerevole rischio che questo
tipo di progetti implica, la comunicazione sulla promozione di
importanti progetti di comune interesse europeo permette agli
Stati  membri  di  superare  tali  lacune  di  mercato  e  di
promuovere  la  realizzazione  di  progetti  innovativi.

Per  poter  beneficiare  di  un  sostegno  ai  sensi  della
comunicazione  sulla  promozione  di  importanti  progetti  di
comune interesse europeo, un progetto deve: i) contribuire
agli obiettivi strategici dell’UE; ii) coinvolgere più di uno
Stato membro; iii) comportare finanziamenti privati da parte
dei beneficiari; iv) avere ricadute positive in tutta l’UE e
v)  essere  altamente  ambizioso  in  termini  di  ricerca  e
innovazione,  ovvero  andare  al  di  là  di  quello  che  è
generalmente  riconosciuto  come  lo  “stato  dell’arte”  nel
settore interessato.

Valutazione dell’IPCEI sulle batterie

La  Commissione  ha  constatato  che  il  progetto  di  comune
interesse  europeo  sulle  batterie  è  conforme  a  tutte  le
condizioni previste dalla sua comunicazione.

In particolare, la Commissione rileva che:

la  catena  del  valore  delle  batterie  riveste
un’importanza strategica per il futuro dell’Europa, in
particolare per quanto riguarda la mobilità pulita e a
basse emissioni;
il progetto in questione ha un ambito di applicazione
ampio  che  copre  l’intera  catena  del  valore  delle
batterie. Si tratta di un progetto molto ambizioso in
quanto mira a sviluppare tecnologie e processi che non
sono attualmente disponibili e consentirà di migliorare
notevolmente  l’efficienza  e  l’impatto  ambientale.  Il
progetto  comporta  inoltre  significativi  rischi
tecnologici  e  finanziari  che  potrebbero  causare
fallimenti o ritardi. Il sostegno pubblico è pertanto



necessario per incentivare le imprese a realizzare gli
investimenti;
i risultati del progetto saranno ampiamente condivisi
dalle imprese partecipanti che beneficiano del sostegno
pubblico  con  la  comunità  scientifica  e  l’industria
europee, in un ambito che andrà ben al di là di quello
delle imprese partecipanti. Di conseguenza, si avranno
ricadute positive in tutta Europa. In ultima analisi,
tutte queste attività contribuiranno allo sviluppo di un
ecosistema nel settore delle batterie a livello dell’UE;
l’attuazione del progetto sarà monitorata tramite una
struttura  di  governance  dedicata  composta  da
rappresentanti delle autorità pubbliche dei sette Stati
membri partecipanti e dei partecipanti diretti. Anche la
Commissione parteciperà alle riunioni della struttura di
governance. Ogni anno sarà organizzata una conferenza
pubblica aperta a tutti i portatori di interessi allo
scopo  di  presentare  i  principali  risultati  delle
attività  dei  partecipanti.

La Commissione ha constatato inoltre che l’aiuto alle singole
imprese è necessario, proporzionato e non falsa indebitamente
la concorrenza.

Su tale base, la Commissione ha concluso che l’importante
progetto  di  comune  interesse  europeo  nel  settore  delle
batterie,  notificato  congiuntamente  da  Belgio,  Finlandia,
Francia, Germania, Italia, Polonia e Svezia è conforme alle
disposizioni dell’UE in materia di aiuti di Stato.

Si tratta del secondo importante progetto di comune interesse
europeo  nel  settore  della  ricerca,  dello  sviluppo  e
dell’innovazione  approvato  dalla  Commissione  dall’adozione
delle norme pertinenti nel 2014, dopo l’IPCEI nel settore
della microelettronica approvato nel dicembre 2018.

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_18_6862
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_18_6862


Beneficiari e importi del finanziamento

Il progetto coinvolgerà 17 partecipanti diretti provenienti
dai sette Stati membri, alcuni dei quali saranno attivi in più
di uno Stato membro. Il progetto nel suo insieme dovrebbe
essere completato entro il 2031 (ma per ciascuno dei singoli
sottoprogetti è previsto un calendario specifico).

I partecipanti diretti potrebbero ricevere finanziamenti fino
a circa a 3,2 miliardi di €. Più nello specifico, il Belgio ha
chiesto l’autorizzazione a concedere finanziamenti per circa
80 milioni di €; la Finlandia per circa 30 milioni di €; la
Francia per circa 960 milioni di €; la Germania per circa 1,25
miliardi di €; l’Italia per circa 570 milioni di €; la Polonia
per circa 240 milioni di € e la Svezia per circa 50 milioni di
€. Tuttavia, una quota significativa degli utili aggiuntivi
realizzati dai partecipanti sarà condivisa con i contribuenti
mediante un meccanismo di recupero. In altri termini, se i
progetti  si  riveleranno  efficaci,  generando  entrate  nette
supplementari  al  di  là  delle  proiezioni,  le  imprese
restituiranno ai rispettivi Stati membri una parte del denaro
dei contribuenti ricevuto.

La  Commissione  ha  accertato  che  il  totale  degli  importi
massimi  previsti  degli  aiuti  è  in  linea  con  i  costi
ammissibili  dei  progetti  previsti  e  i  loro  deficit  di
finanziamento.

I partecipanti diretti, gli Stati membri che li sostengono e i
diversi ambiti del progetto sono i seguenti:



 

Contesto

Nel  giugno  2014  la  Commissione  aveva  adottato  una
comunicazione  sulla  promozione  di  importanti  progetti  di
comune interesse europeo, che stabiliva i criteri in base ai
quali  gli  Stati  membri  possono  sostenere  progetti
transnazionali  di  importanza  strategica  per  l’UE  ai  sensi
dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del trattato sul
funzionamento dell’Unione europea (TFUE). Tale quadro mira a
incoraggiare gli Stati membri a sovvenzionare progetti che
apportino  un  chiaro  contributo  alla  crescita  economica,
all’occupazione e alla competitività in Europa.

Il  quadro  relativo  agli  importanti  progetti  di  comune
interesse europeo, che integra altre normative sugli aiuti di
Stato, come il regolamento generale di esenzione per categoria
e la disciplina sugli aiuti a favore di ricerca, sviluppo e
innovazione,  permette  di  sostenere  progetti  innovativi,
garantendo  al  contempo  la  limitazione  delle  eventuali
distorsioni  di  concorrenza.

Il quadro di valutazione degli aiuti di Stato indica che oltre



il 96 % delle nuove misure di ricerca, sviluppo e innovazione,
per le quali la spesa è stata comunicata per la prima volta, è
stato concesso a norma del regolamento generale di esenzione
per categoria e che potrebbe essere erogato più rapidamente.
Le norme previste dal quadro relativo agli importanti progetti
di  comune  interesse  europeo  sostengono  gli  investimenti  a
favore della ricerca, dello sviluppo e dell’innovazione nonché
gli  investimenti  per  la  prima  applicazione  industriale,  a
condizione che i progetti che ricevono il finanziamento siano
altamente innovativi e non riguardino la produzione di massa o
attività  commerciali.  Esse  richiedono  inoltre  un’ampia
diffusione e un impegno a far conoscere le nuove conoscenze in
tutta l’UE e una dettagliata valutazione sotto il profilo
della  concorrenza  al  fine  di  ridurre  al  minimo  eventuali
distorsioni indebite.

La  Commissione  ritiene  che  le  batterie  rappresentino  una
catena del valore strategica, in cui l’UE deve accrescere
investimenti e innovazione nell’ambito di una strategia di
politica industriale rafforzata, volta a costruire una base
industriale integrata, sostenibile e competitiva.Alla fine del
2017  la  Commissione  aveva  varato  la  “European  Battery
Alliance”  con  gli  Stati  membri  e  i  rappresentanti
dell’industria interessati e nel maggio 2018 aveva adottato un
piano d’azione strategico per le batterie.

 


